Torneo individuale di Submission Wrestling

“Hard Times” 

Regolamento di gara

La Submission Wrestling è una disciplina che consente la più ampia espressione dell’arte della lotta corpo a corpo in un combattimento di tipo sportivo. Il torneo “Hard Times” ha un carattere non professionistico e l’obiettivo di promuovere la pratica degli sport da combattimento e il confronto tra le diverse discipline, fornendo un’occasione di esperienza agonistica intensiva ad atleti alle prime armi. Il campionato è diviso in categorie e prevede classifiche e premiazioni individuali.

LUOGO DI GARA

Gli incontri si svolgono su di un’area quadrata di tatami di min. 6 m/ max. 6m per lato. A margine dell’area di gara viene posto il tavolo della giuria.  

ATLETI

Sono ammessi a partecipare al campionato atleti maschi e femmine, che abbiano compiuto il 18° anno di età (16° se presentano un’autorizzazione scritta di un proprio genitore), provenienti da qualsiasi disciplina marziale o sport da combattimento, regolarmente iscritti ad una qualunque federazione od ente di promozione sportiva, dotati di assicurazione che copra gli infortuni in sede di gara e di un certificato medico per la pratica agonistica, il cui livello tecnico corrisponda alla categoria “cinture bianche” dei tornei di brazilian jiu jitsu. Sono esclusi dalla partecipazione gli atleti che si ritrovino in una delle seguenti condizioni:

· abbiano conseguito un titolo nazionale o internazionale in una disciplina di lotta pura (es.: lotta libera, lotta greco-romana, brazilian jiujitsu, judo);

· abbiano vinto per 4 volte (anche non consecutive) la propria categoria in tornei di submission wrestling o brazilian jiujitsu.

Gli atleti saranno divisi nelle seguenti categorie di peso:

Uomini

- 73 kg  / - 82 kg  / - 91 kg  /  + 91 kg  

Donne

- 50 kg  /  - 58 kg  /  - 66 kg  /  + 66 kg  

EQUIPAGGIAMENTO

Gli atleti maschi possono indossare indifferentemente un keikogi da judo ovvero una tenuta fatta di pantaloni corti o lunghi e t-shirt; possono altresì combattere con la tenuta tipica del proprio stile. È facoltativo l’uso di:

· conchiglia;

· paradenti;

· caschetto protettivo del tipo in uso nelle competizioni di lotta libera;

· ginocchiere e cavigliere elastiche.

Le donne aggiungono alla tenuta sopra descritta anche l’obbligo di maglietta e paraseno. 

DURATA DEGLI INCONTRI

Tutti gli incontri del torneo si svolgeranno in 1 round unico da 5 minuti. 

TECNICHE AMMESSE

Sono ammesse solo ed esclusivamente le seguenti tecniche:

Proiezioni:

· ogni genere di atterramento, spazzata, proiezione, applicata afferrando ovvero mentre si è afferrati, rimanendo in piedi ovvero appoggiando una o entrambe le ginocchia a terra ovvero avvitandosi a terra in sacrificio.

Immobilizzazioni:

· ogni genere di immobilizzazione al suolo conosciuto e praticato negli sport da combattimento.

Leve:

· ogni genere di leva portata all’articolazione del gomito in estensione ovvero in torsione ovvero in piegamento (del tipo armbar, chicken wing, kimura, arm crank e simili);

· ogni genere di leva portata all’articolazione della spalla;

· ogni genere di leva portata all’articolazione del polso;

· leve in asse alla caviglia (del tipo straight ankle lock);

· leve in asse al ginocchio (del tipo kneebar);

· leve all’articolazione cocso-femorale del tipo boston crab, grapevine e banana split.

Strangolamenti:

· ogni genere di strangolamento conosciuto e praticato negli sport da combattimento, ad eccezione di quelli espressamente proibiti dal presente regolamento.

TECNICHE PROIBITE

Negli incontri di entrambe le Serie sono rigorosamente proibite e possono essere causa di immediata squalifica le seguenti tecniche e azioni:

1. urlare, insultare l’avversario e/o tenere comportamenti scorretti, volgari e contrari allo spirito sportivo;

2. usare sostanze scivolose e/o oleose sul corpo o sugli indumenti;

3. mordere, graffiare, mettere le dita nella bocca o nel naso o in altri orifizi dell’avversario;

4. usare tecniche intenzionalmente mortali o potenzialmente in grado di provocare danni seri e/o permanenti;

5. schiaffeggiare o colpire a mano aperta;

6. colpire in qualunque modo l’avversario;

7. proiettare intenzionalmente l’avversario sulla testa o sul collo o fuori dall’area di gara;

8. proiettare l’avversario afferrandolo solo per la testa o facendo leva sulla cervicale;

9. sbattere l’avversario a terra sulla schiena con violenza (ad esempio, per uscire dalla posizione di guardia);

10. agire con le mani, le ginocchia o i gomiti sulla faccia dell’avversario (intendendo per “faccia” il triangolo bocca-naso-occhi);

11. applicare prese o leve alle dita di piedi e mani;

12. applicare leve alla cervicale o al collo;

13. applicare leve in torsione alle caviglie (del tipo heel hook, toe hold);

14. applicare leve in torsione o in compressione alle ginocchia (del tipo bent knee lock, knee crank);

15. applicare strangolamenti afferrando la trachea con le mani o anche solo appoggiarsi di peso con una mano sulla trachea;

16. applicare strangolamenti comprimendo i vasi sanguigni del collo e non invece la trachea;

17. uscire dall’area di gara senza alcun motivo;

18. mostrare passività durante il combattimento;

19. afferrare l’avversario o proseguire in azioni di combattimento dopo un’interruzione imposta dall’arbitro.

VITTORIA E PUNTEGGIO

La vittoria del match sarà assegnata dall’arbitro centrale prima del termine del round in caso di sottomissione mediante leva o strangolamento; sarà invece assegnata al termine del round in base ai punteggi rilevati dall’arbitro e riportati dalla giuria.

Il punteggio per l’attribuzione dei match è il seguente:

· atterramento o proiezione senza conquista di una posizione dominante sull’avversario ovvero che termina nella guardia o nella mezza guardia dell’avversario = 2 punto

· atterramento o proiezione con conquista di una posizione dominante sull’avversario ovvero che termina in piedi e fuori dalla guardia dell’avversario = 3 punti

· immobilizzazione in posizione di monta anteriore o posteriore consolidata per                      3 secondi = 2 punti

· passaggio di guardia = 2 punti

· passaggio di guardia con contestuale conquista di una posizione dominante  sull’avversario = 3 punti

· spazzata o ribaltamento  da qualunque tipo di posizione di guardia = 1 punto

· uscita da una tecnica di sottomissione (del tipo armbar o chicken wing o strangolamento) = 1 punto

· controllo con ginocchio sul petto consolidato per 3 secondi = 1 punto

· penalità assegnata dall’arbitro = - 1 punto (sottrarre)

· penalità severa assegnata dall’arbitro = - 2 punti (sottrarre)

USCITA DALL’AREA DI GARA

Nel caso in cui i due atleti escano dall’area di gara in modo tale da costringere l’arbitro a fermare l’incontro si possono verificare le seguenti possibilità:

- uno dei due atleti era in posizione dominante o di monta consolidata: in questo caso si fa riprendere il combattimento al centro del ring nella medesima posizione, con l’obbligo per chi sta sopra di appoggiare le mani a terra fuori e per chi sta sotto di cingere la vita all’avversario;
- nessuno dei due atleti aveva consolidato una posizione dominante: in questo caso si fa riprendere il combattimento in piedi;

- uno dei due atleti aveva una finalizzazione in corso: in questo caso si assegna un punto di penalità all’atleta che subiva la finalizzazione e si fa riprendere il combattimento in piedi.

LOTTA A TERRA

La lotta a terra ha inizio quando entrambi i contendenti cadono a terra a seguito di una proiezione o di uno squilibrio. È consentito all’atleta che è stato proiettato al suolo tenere l’avversario lontano utilizzando le gambe ma senza colpire con calci. L’atleta in piedi deve riuscire a raggiungere l’avversario al suolo e dare vita alla fase di lotta a terra entro 10”; in caso contrario l’arbitro centrale sospenderà l’azione e farà ricominciare il combattimento con entrambi gli atleti in piedi. La durata della lotta a terra è lasciata alla discrezione dell’arbitro centrale, il quale deciderà se lasciarla proseguire (nel caso ritenga possibile lo sviluppo di tecniche risolutive) oppure interromperla e far riprendere il match in piedi (nel caso valuti una situazione di sostanziale inattività).

ARBITRO CENTRALE

Sale per primo sul ring, dirige l’incontro, avvia il combattimento con il termine “combattere”, oppure “fight”, lo ferma con la parola “stop” dopo la quale, fatto un passo indietro, fa riprendere automaticamente a combattere. L’arbitro segnala i punteggi alla giuria con i seguenti gesti:

· ad ogni atleta saranno abbinati, prima dell’inizio del match, i gesti di uno specifico braccio, i cui punteggi indicati saranno da intendersi assegnati al rispettivo atleta;

· un braccio alzato indicherà una proiezione o atterramento regolare e con le dita l’arbitro indicherà alla giuria se assegnare 1, 2 o 3 punti;

· con un braccio alzato e le dita l’arbitro assegnerà i punteggi relativi alle altre azioni previste dal regolamento;

· interrompendo l’incontro e incrociando le braccia l’arbitro segnalerà una sottomissione regolare.

L’arbitro centrale può in ogni momento proclamare la sconfitta per manifesta superiorità, fermare l’incontro se dopo una proiezione non prosegue immediatamente il combattimento a terra (10” di inattività), sospendere un’azione di atterramento se ritiene l’atleta in pericolo e chiedere la sospensione del tempo al tavolo della giuria. In caso di ferita dovrà interpellare il medico.  

Qualunque protesta o manifestazione di disappunto per ogni eventuale decisione dell’arbitro da parte di un atleta in gara o del suo coach potrà essere motivo di espulsione dal torneo.

GIURIA

E’ composta da: 1) un cronometrista, che avvia e ferma il tempo solo su invito dell’arbitro centrale; 2) un commissario segnapunti, che riporta sul cartellino i punteggi assegnati dall’arbitro centrale; 3) un medico sportivo al quale spetta la decisione inappellabile di fare continuare o meno l’incontro all’atleta infortunato.

CLASSIFICA NELLE CATEGORIE

Il torneo non prevede tappe e per questo motivo le categorie devono essere composte in modo tale da consentire agli atleti in gara di sostenere in un’unica giornata un numero ragionevole di match. Ogni categoria sarà composta pertanto di minimo 3 e massimo 6 atleti. Nel caso di categorie con un numero di partecipanti inferiore a 3, gli atleti saranno iscritti d’ufficio alla categoria di peso immediatamente superiore o inferiore secondo una valutazione inappellabile dei commissari di gara. Nel caso di categorie con un numero di partecipanti superiore a 6, saranno estratti a sorte un numero di atleti eccedenti la categoria ed iscritti d’ufficio ad altre categorie di peso superiore o inferiore secondo una valutazione inappellabile dei commissari di gara.

In ogni categoria il torneo si disputerà secondo le regole del “girone all’italiana”.

Ai fini della classifica tra gli atleti in gara in ogni singola categoria, si assegneranno i seguenti punteggi:

· vittoria per sottomissione = 3 punti al vincitore – 0 allo sconfitto

· vittoria ai punti = 2 punti al vincitore – 1 allo sconfitto

· pareggio = 1 punto a ciascun atleta

La somma dei punti riportati al termine del torneo definirà la classifica finale. Saranno premiati il 1°, il 2° ed il 3° classificato di ogni categoria. In caso di parità, si procederà ad uno scontro diretto tra gli atleti pari.

TORNEO INDIVIDUALE DI SUBMISSION WRESTLING

“HARD TIMES” 

2° edizione – 2009

DOMANDA DI ISCRIZIONE ALLA GARA

da inviarsi entro il 12 febbraio 2009 compilata in ogni sua parte come allegato ad uno dei seguenti indirizzi email:

artimarziali_napoli_csen@ymail.com

shikado@alice.it

Nome del club:
_____________________________________________________

Nome del Coach:
_____________________________________________________

Elenco Atleti Partecipanti
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COGNOME
PESO
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Il sottoscritto, in qualità di coach degli atleti sopra elencati ovvero di Presidente del Club sportivo al quale essi sono iscritti, consapevole delle proprie responsabilità in caso di dichiarazioni false e/o mendaci, dichiara che detti atleti sono regolarmente affiliati presso una Federazione Sportiva  ovvero presso un Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI e sono tutti dotati di certificato medico attestante l'idoneità alla pratica agonistica.








Firma del Coach / Presidente del Club



